
DELL’ AMERICA
sono state per noi una perenne sorgente di timori, attc­
stano bastantemente la ripugnanza loro pel giogo spagnuo- 
lo. Qual motivo la Spagna può ella allegare in favor suo 
contra l ’ odio degl’ indigeni e contra la resistenza che le 
hanno opposto i discendenti dei conquistatori, dal punto in 
cui non sono stati più rattenuti dalla tema delle prigioni ? 
Noi invochiamo quel diritto che uno schiavo può invocare 
contra un padrone crudele, il diritto d’ un uomo che giunto 
all ’ età matura si sente la forza di provvedere ai proptii 
bisogni col suo lavoro e colla sua industria ; il diritto 
d’ un minore che all’ uscire della sua minorità ha la g e ­
nerosità di non domandare al tutore alcun conto della 
tutela; il diritto di uno scrivano più ricco di colui che lo 
impiega, e che lungi di attenderne protezione può al con­
trario egli stesso offerirgliene. Questi paragoni non potreb­
bero dare che una debile idea dei nostri diritti. Il Chili  
ci appartiene a titolo di patrimonio; qui abbiamo veduto 
il giorno e qui siamo stati iniziati nella civilizzazione del 
secolo. Tutti gli sforzi della tirannide non potrebbero pre­
valere contra questo imprescrivibile diritto; noi formiamo 
una società civile, libera al paro di quella che i nostri 
antenati hanno conquistato. Le provincia che ci hanno pre­
ceduto nella carriera dell’ indipendenza hanno di già spie­
gato agli occhi del mondo un quadro così schifoso delle 
nostre persecuzioni, che i popoli sono stati sorpresi delle 
nostre sofferenze e della nostra pazienza. È  dunque inutile 
che ci intrattenghiamo in quest’ esposizione.

» Lo scopo d’ ogni governo quello essendo di provve­
dere alla prosperità ed alla sicurezza de’ suoi suggetti, 
come polrebbesi un istante supporre che il popolo dell’ 
America si fosse volontariamente sottomesso alla miseria 
ed all’ umiliazione? Chi potrebbe credere che gli  ameri­
cani, che posseggono il suolo il più fertile della terra, ac­
consentissero a vivere per irrigarlo delle loro lagrime, e 
per obbedire ai sacrileghi editti emanati contra le produ­
zioni della natura? Non si sono forse schiantati i nostri 
ulivi e le nostre viti ( i )  per obbligarci a trarre l’ olio ed 
il vino dalla Penisola? Era forse necessario vedere le no-

f i )  Cedola del i 5 ottobre 17G 7.


